
REGOLAMENTO dell'ASSOCIAZIONE SINDACALE GILDA degli Insegnanti di FERRARA 

 

1 - Strutture provinciali dell'Associazione 

1.1 - Gli organi dell'Associazione GILDA degli Insegnanti di FERRARA sono l'Assemblea provinciale degli Iscritti; la 

Direzione provinciale; il Coordinatore provinciale; il Collegio dei Probiviri; il Collegio per il controllo dei conti. 

2 - Assemblea provinciale degli Iscritti 

2.1 - L’Assemblea provinciale degli Iscritti, costituita dai Docenti in servizio regolarmente iscritti per delega con 

ritenuta stipendiale e in pensione regolarmente iscritti con versamento dell’intera quota per a.s. su c/c, definisce 

le linee di indirizzo politico dell'associazione; approva il Regolamento provinciale; ogni 4 anni elegge il Direttivo 

provinciale, il Collegio dei probiviri, il Collegio per il controllo dei conti. 

2.2 - L'Assemblea è convocata dal Coordinatore non meno di una volta ogni due anni.  
La convocazione avviene anche su richiesta di almeno 1/3 dei suoi membri o su delibera della Direzione 

Provinciale. 

2.3 - L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando è presente la metà più uno dei membri e 

in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti.  
Al suo interno vengono nominati un Presidente ed un Segretario verbalizzante.  
Le delibere vengono prese a maggioranza.   
In caso si debba procedere all’elezione della Direzione provinciale, verranno nominati tra i presenti i componenti di 

seggio (due scrutatori – uno con funzioni di segretario –  ed un presidente), scelti tra coloro che non sono 

candidati negli Organi statutari. 

2.4 – Nelle votazioni, in caso di parità, prevale sempre il parere del  Coordinatore provinciale o, in caso di sua 

assenza, del Vice-Coordinatore. 

3 - Direzione provinciale 

3.1 - La Direzione provinciale è costituita da un massimo di 11 membri, eletti ogni 4 anni dall'Assemblea degli 

Iscritti. L'elezione avviene a scrutinio segreto, con espressione di massimo 4 preferenze.  
L’assemblea elegge contestualmente anche 3 delegati agli organi provinciali e regionali FGU, individuati tra coloro 

che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze (salvo rinunce e surroghe da convalidare durante la prima 

seduta di Direzione provinciale). 

3.2 - La Direzione provinciale è presieduta dal Coordinatore e approva i documenti di indirizzo politico, tenendo 

conto delle linee espresse dall'Assemblea degli iscritti; definisce i rapporti da tenere con le autorità scolastiche, 

con le altre organizzazioni sindacali e politiche, con la struttura nazionale e regionale della Gilda. 

3.3 - La Direzione provinciale è convocata dal Coordinatore almeno 3 volte all’anno; può essere convocata anche 

su richiesta di almeno 1/3 dei suoi membri. 

3.4 - La Direzione provinciale nella prima riunione elegge tra i suoi membri il Coordinatore e, su sua proposta, il 

Vice-Coordinatore e il Tesoriere. 

3.5 - La Direzione provinciale, su richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti, può deliberare la sfiducia al 

Coordinatore provinciale a maggioranza e nominare un nuovo Coordinatore fino alla riunione dell'Assemblea 

provinciale degli iscritti, che deve essere convocata entro tre mesi. Con le stesse modalità potranno essere 

sfiduciati uno o più membri del Direttivo provinciale. 

3.6 – La Direzione provinciale può cooptare fino a 3 membri nel Direttivo provinciale. 

3.7- I consiglieri nomineranno all’interno del Direttivo provinciale i Delegati provinciali Gilda all’Assemblea 

Nazionale e all’Assemblea regionale (Coordinatore e Vice-coordinatore ne sono membri di diritto). 



4 - Coordinatore provinciale e Vice–Coordinatore provinciale 

4.1 - Il Coordinatore rappresenta l'Associazione nei confronti dei soggetti esterni, nei limiti del mandato della 

Direzione provinciale; mantiene i rapporti con la struttura nazionale e regionale; coordina le attività 

dell'associazione e presiede l'Assemblea degli iscritti e la Direzione provinciale; dà attuazione alle delibere della 

Direzione provinciale. 

4.2 - Il Vice-Coordinatore provinciale sostituisce il Coordinatore in caso di assenza o impedimento di quest'ultimo. 

5 - Tesoriere 

5.1 - Sulla base degli indirizzi economici e amministrativi della Direzione provinciale, il Tesoriere redige il bilancio 

preventivo e consuntivo, in accordo con il Coordinatore provinciale e custodisce la documentazione relativa. 

5.2 - La Direzione provinciale approva il bilancio preventivo e consuntivo annuali entro il primo bimestre di ogni 

anno. 

 

6 – Collegio dei revisori dei conti e Collegio dei probiviri 
6.1 - Il Collegio provinciale dei Revisori dei conti, eletto dall'assemblea provinciale degli Iscritti, vigila sugli atti 

amministrativi e contabili dell'Associazione, accompagna con una propria relazione il bilancio annuale ed è 

composto da 2 membri effettivi e 1 supplente (in base al numero di preferenze espresse).  
Si candida con le stesse modalità previste per l'elezione dei membri della direzione provinciale e viene eletto a 

scrutinio segreto con un solo voto di preferenza. 

6.2 - Con le stesse modalità viene eletto il Collegio dei Probiviri, che vigila sul rispetto dello Statuto e del 

Regolamento nazionale e provinciale, ed è sempre composto da 2 membri effettivi e 1 supplente (in base al 

numero di preferenze espresse).  

6.3 - I revisori dei conti e i probiviri non possono ricoprire altre cariche nell'associazione. 

 

7 – SERVIZI 

7.1 - Gilda Ferrara offre agli Iscritti in servizio: 

• La consulenza legale su questioni scolastiche 

• L’assistenza per la compilazione del 730 e IMU estesa eventualmente anche ai familiari, coniuge e affini. 

 

8- Norma finale. 

8.1 - Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento al Regolamento e allo Statuto nazionale 

della Gilda. 

 

 

Approvato dall'Assemblea GILDA degli Insegnanti di Ferrara. 

Ferrara 10 Aprile 2025 

 

 


